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Neppure i suoi fratelli 
credevano in lui. Gesù allora 
disse loro: "Il mio tempo non 
è ancora venuto; il vostro 
tempo invece è sempre 
pronto. Il mondo non può 
odiare voi, ma odia me, 
perché di esso io attesto che 
le sue opere sono cattive. 
Salite voi alla festa; io non 
salgo a questa festa, perché il 
mio tempo non è ancora 
compiuto". Dopo aver detto 
queste cose, restò nella 
Galilea.  
Ma quando i suoi fratelli 
salirono per la festa, vi salì 
anche lui: non apertamente, 
ma quasi di nascosto. I 
Giudei intanto lo cercavano 
durante la festa e dicevano: 
"Dov'è quel tale?". E la folla, 
sottovoce, faceva un gran 
parlare di lui. Alcuni infatti 
dicevano: "È buono!". Altri 
invece dicevano: "No, 
inganna la gente!". Nessuno 
però parlava di lui in 
pubblico, per paura dei 
Giudei. 
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Neppure i suoi fratelli credevano in lui 
Gesù parla, fa miracoli, è vivo e presente, ma coloro che gli sono 
più vicini (fratelli non tanto in senso di parenti, ma coloro che 
sono più vicini) “credono in lui”. 
Forse anche noi abbiamo esperienze dolorose riguardo a persone 
che ci sono vicine, ma che a volte ci fanno sentire incompresi, 
rifiutati, scartati. 
E pensare che Gesù (nel Vangelo di Giovanni) sottolinea: “questa 
è l’opera di Dio: credere in Colui che egli ha mandato”. 
Tempo di Dio e tempo nostro 
Il tempo di Gesù è il tempo della croce, del rifiuto, del 
tradimento. Il nostro tempo è quello che crediamo di avere, di 
possedere, come se fosse nostro, e sempre a disposizione. 
L’illusione che ci accompagna è che crediamo di possedere il 
tempo, mentre il tempo è dono che ci viene dato, e che noi 
utilizziamo più o meno bene. 
Il mondo odia me, non odia voi 
Gesù condanna le opere malvagie del mondo, e per questo il 
mondo lo rifiuta (lo odia). Chi segue Cristo si mette nella 
condizione di essere odiato dal mondo, perché esso è 
governato dalle forze di distruzione che si oppongono al 
disegno di Salvezza di Dio. Già dall’inizio il diavolo cerca di 
instillare nel cuore e nella mente dell’uomo e della donna il 
dubbio che Dio sia un antagonista, un nemico che vuole solo 
limitare la nostra libertà: la tentazione è “voi sarete come Dio” 
se gli disubbidirete. 
Nessuno parlava di Lui per paura 
Quando Gesù è presente, anche in modo discreto, quasi 
nascosto, nessuno parla di Lui in pubblico, per paura del 
giudizio della gente. Alcuni dicono è buono, altri che è un 
imbroglione. E noi da che parte stiamo? 
 

___________________________________________________________________________ 

PER LA RIFLESSIONE 
TEMPO: come vivo il mio rapporto con il tempo che passa? 
Riesco a vedere potenzialità e occasioni? Oppure mi arrendo 
alle distrazioni, alle fughe (indietro, rimpiangendo il passato; o 
avanti, sperando in un futuro che ancora non è nelle mie 
mani)? So vivere il tempo presente?  
TESTIMONIANZA: Gesù ci chiede se abbiamo paura di 
testimoniarlo in pubblico. Cosa vuol dire questo per me? 
Essere membro attivo che partecipa alla vita della Comunità, è 
sufficiente? Oppure c’è dell’altro? Che rapporto ho con la 
preghiera, con l’approfondimento della mia fede? Capita o è 
capitato anche a me di avere paura del giudizio degli altri? 
 


